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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivi del corso
L’insegnamento si propone di trattare alcune rilevanti categorie della filosofia contemporanea, evidenziando le differenti interpretazioni proposte da scuole di pensiero eterogenee. L’insegnamento si propone inoltre di saggiare l’attualità di tali interpretazioni in riferimento alle domande di senso su cui l’uomo continua a interrogarsi ancora oggi: che cos’è l’uomo? Che cos’è la conoscenza? Che cos’è il linguaggio? Che cos’è la mente?
Risultati di apprendimento attesi
Al termine dell'insegnamento, gli studenti e le studentesse saranno in grado di
- conoscere e comprendere alcune rilevanti categorie della filosofia contemporanea e le differenti interpretazioni proposte da scuole di pensiero eterogenee;
- applicare tali categorie alle domande di senso su cui l’uomo continua a interrogarsi ancora oggi;
- vagliare criticamente posizioni filosofiche differenti, sviluppando autonomia di giudizio, abilità argomentative e comunicative, capacità di apprendimento e approfondimento.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso, dopo un’introduzione al pensiero contemporaneo, affronta alcuni temi di particolare attualità e interesse storico-filosofico: l’uomo, la conoscenza, il linguaggio e la mente. Il corso si articola come segue:

1.	Introduzione alla filosofia contemporanea
1.1. Periodizzazione; 1.2. La crisi tra fine Ottocento e inizio Novecento, caratteri generali del Novecento filosofico, Nietzsche “primo” filosofo del Novecento, scientismo e antiscientismo (Bergson); 1.3. Panorami del Novecento filosofico: il panorama analitico e il panorama continentale.

2.	Che cosa è l’uomo?
2.1. L'uomo come animale simbolico (Cassirer); 2.2. L’uomo come ente che pone la domanda sull’essere (Heidegger); 2.3. L’uomo come progetto (Sartre); 2.4. Il problema corpo-mente nella filosofia analitica tra monismo e dualismo.

3. Che cos’è la conoscenza?
3.1. La concezione fenomenologica (Husserl); 3.2. La concezione pragmatista (Peirce); 3.3. La concezione scientifica (Il Circolo di Vienna).

4. Che cos’è il linguaggio?
4.1. Il linguaggio come raffigurazione del mondo (Wittgenstein); 4.2. Il linguaggio come insieme di “giochi” linguistici (Wittgenstein); 4.3. Il linguaggio come luogo dell’esperienza (Ermeneutica filosofica).
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali in aula con strumenti multimediali; lettura guidata di testi e discussioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Metodo:
Esame orale.
 
Criteri di valutazione: 
· Informazioni generali sugli aspetti essenziali del corso (sufficiente: 18-20);
· Conoscenze e comprensione nel complesso adeguate (discreto: 21-23); 
· Conoscenze pertinenti e corrette; comprensione adeguata, capacità di effetuare collegamenti tra le varie parti del programma (buono: 24-26);
· Conoscenze pertinenti e corrette; comprensione adeguata, capacità di effetuare collegamenti tra le varie parti del programma, capacità espositive, comunicative e argomentative adeguate (molto buono: 27-29)
· Conoscenze pertinenti e corrette; comprensione adeguata, capacità di effetuare collegamenti tra le varie parti del programma, capacità espositive, comunicative e argomentative adeguate, autonomia e originalità di giudizio (ottimo: 30-30 e lode)
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L’insegnamento non necessita di conoscenze filosofiche previe.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il docente riceve su appuntamento (antonio.lizzadri@unicatt.it).
